
                     
 
      Il preside scagiona gli studenti: «Il regolamento vieta di accendere sigarette» 
 

           Giallo sull’incendio «Qui non si fuma» 
 
 
 Marco Corazza                                                                    Martedì 24 Novembre 2009, 
 
«Nessuno può fumare nella nostra scuola, non so cosa sia successo».                                  
Enzo Bassetto, preside del Liceo XXV Aprile di Portogruaro, la cui soffitta è stata 
danneggiata sabato dall'incendio di alcuni documenti, garantisce che nessuna sigaretta              
è mai stata accesa nell'istituto che dirige. 
«È vietato dal regolamento fumare a scuola – spiega il preside – tanto meno in soffitta,              
per questo non capisco cosa sia successo». Il personale ausiliario sabato, verso le 13, aveva 
richiesto l'intervento dei Vigili del fuoco dopo che il fumo aveva invaso la soffitta dell'edificio              
di corso Martiri, in pieno centro storico a Portogruaro. I soccorritori hanno messo in sicurezza 
l'area, dopo che il personale della scuola aveva già scaricato alcuni estintori sul materiale 
bruciato. Per i pompieri non è escluso che all'origine ci siano dei mozziconi di sigaretta.                  
«Lo escludo perché nessuno a scuola può fumare – spiega il preside - tanto meno in soffitta. 
Lì ci va solo il personale autorizzato. È pacifico che qualcuno abbia commesso un errore, 
ma i nostri studenti sono controllati da tutto il personale, in ogni momento».                               
Insomma è giallo sull'origine dell'incendio. Bassetto ribadisce inoltre che sta facendo                  
«il massimo per garantire la sicurezza in uno stabile del ’500», anche se non è dato sapere 
quando sia stato predisposto l'ultimo piano di evacuazione.                                                        
«Sono venuto a conoscenza di quanto accaduto solo domenica dal Gazzettino – ricorda                             
il preside – i danni sono limitati ad una ritinteggiatura di una parte della soffitta». 
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